
SPORT 

Domani il via 
alla Parigi-Dakar 

La dodicesima edizione della massacrante corsa africana 
tocca per la prima volta la Libia di Gheddafi: 256 equipaggi 
in motocicletta o al volante di auto e camion «speciali » 

_ ^ _ ^ _ _ Vorticoso giro d'affari tra avventura e gara sportiva 

Nel deserto del colonnello 
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Domani parte (a 12a edizione della Parigi-Dakar, una 
corsa snaturata dalle possenti organizzazioni ufficiali. 
Più di 11.000 chilometri da percorrere in territorio 
africano dopo l'arrivo a Trìpoli. Sono 22 le nazioni 
rappresentate con 256 equipaggi al via, contando sol­
tanto le auto. Oltre 50 gli italiani comprendendo mo­
to e camion. La Peugeot, vincitrice delle ultime tre 
edizioni, gran favorita con Vatanen e Waldegaard. 

LODOVICO BASALU 

M È una di quelle corse che 
sembra appartenere, per la 
sua filosofia, per la sua follia, 
per le sue tragedie, a certe im­
prese epiche del passato, 
quando la ricerca d'avventura 
sembrava essere l'unica molla 
in gradò di ridestare animi 
alienati dal vivere quotidiano. 
Ed in effetti la Parigi-Dakar 
saltò fuori dalla mente geniale 
di Thierry Sabine che dodici 
anni fa ebbe la felice intuizio­
ne di organizzare qualcosa di 
diverso da ogni altra competi­
zione motorìstica. Proprio il 
francese, nel 1986, pagò caro 
il proprio argume precipitan­
do nel deserto a bordo dell'e­
licottero dell'organizzazione 
durante una tempesta di sab­
bia. Ma l'idea non era più tale 
da tempo, tanto che il massa­
crante rally-raid era ormai ap­
pannaggio delle più quotate 
case automobilistiche, moto­
ciclistiche e... camionistiche. Il 
rfaì da te«, emblema su cui si 
doveva basare la Parigi-Dakar, 
era presto tramontato con i 
privati schiacciati dalle colos­
sali organizzazioni ufficiali. 

Un po' lutti in questi lunghi 
anni hanno comunque avuto 
la possibilità di misurarsi con 
le insidie del percorso, dal più 
sconosciuto signor Rossi a no­
bili e regnanti annoiati dai 
troppi ricevimenti di palazzo, 
a fior di piloti con vaste espe­
rienze nel mondo dei rally e 

della Formula 1. Lo testimonia 
l'albo d'oro della corsa in cui 
compaiono nomi come quelli 
di Jacky Ickx, René Metge, Ari 
Vatanen, Juha Kankkunen. 
Senza contare i brillanti piaz­
zamenti di altri come l'ex-pì-
lota della Ferrari Patrick Tarn-
bay, vero esempio di condut­
tore eclettico dell'ultimo de­
cennio. 

La Peugeot parte anche 
quest'anno nella veste di gran 
favorita con due 405 T16 uffi­
ciali affidate agli equipaggi 
Vatanen-Berglund e WakJe-
gaard-Feneuil. Vatanen in 
particolare è alla ricerca del 
terzo successo, cosa finora 
successa solo a René Metge 
passato negli anni scorsi an­
che nella veste di organizzato­
re della «Tso* accanto a Gil­
bert Sabine, padre dello 
scomparso Thierry. Per Wal­
degaard si tratta invece della 
prima partecipazione alla Da­
kar, ma vista la grande espe­
rienza del rallista nordico non 
si tratterà certo dì una presen­
za da comprimario. Anche 
perché la concorrenza più se­
ria è sempre é tanto per cam­
biare di marca giapponese, 
con le Mitsubishi Pajero affi­
dale agli esperti Zanirpli-
Gouìllet e Lartigue-Maingret 
Piccola polemica invece in ca­
sa Lada, che schiera la Sama­
ra a motore Porsche, una sor­
ta di ibrido che trae origine 

Moto, un privato 
per correre paga 
settanta milioni 
# Alla Dakiir possono p.irip-
uparc sia mezzi di.Tiv.iti dalla 
sene che ven e propri protu'i-
pi. Anche in questa specialità 
i giapponesi, almeno ad iscrit­
ti, dettano legge Sono infatti 
ben 61 le Toyota iscritte, 35 te 
Nissan, 48 le Mitsubishi Han­
no vinto nel 1979 e 1980 con 
una moto Yamaha, ed il belga 
Neveau. Nel 1985 ha vinto Za-
niroli con la Mitsubishi Pajero. 

# I concorrenti italiani sono 
partili tutti da Milano attraver­
sando il Monte Bianco e toc­
cando quindi Courmayeur La 
cittadina valdostana ha orga­
nizzato un punto di ristoro e 
assistenza per i concorrenti 
# Chilometri totali da per­
correre: 11 416 dei quali 3 553 
di tappe di trasfenmento e 
7.863 di prove speciali. Rispet­

ti) ad tilcuni anni la l.i Pangi-
Dikjr. e slata sensibilmente 
tiu'nmatd e in quak ho modo 
umanizzata; Prima i chilometri 
da percorrere erano più di 
15.000. 
• Da quest'anno le bussole 
computerizzate sono state vie­
tate. 
• Per correre con una moto 
pnvata alla Parigi-Dakar sono 
necessari oltre 80 milioni La 
sola tassa di iscrizione e di 15 
milioni. Cifre a più zeri per au­
to e camion. 
• Mai rimanere senza benzi­
na nel deserto. Un locate può 
chiedere (come è accaduto lo 
scorso anno) fino a sei milio­
ni per un pieno, oppure 
50 000 lire per un litro di ac­
qua potabile o un milione per 
dormire su un paglierìccio 

Le vittorie su quattro mot» 
1979 NEVEAU (Yamaha 500) 
1980 NEVEAU (Yamaha 500) 
1981METGE-GIROUX (Range Rover) 
1982MARREAU-MARREAU (Renau!tT20Turbo) 
19B3ICKX-BRASSEUR (MercedesT280) 
1984METCE-LEMOYNE (Porsche9U) 
1985 ZAN1ROU-S1LVA (Mitsubishi Palerò) 
1986 METGE-LEMOYNE (Porsche 959) 
1987 VATANEN-GIROUX (Peugeot 205 TI 6) 
I988KANKUNNEN-PHR0NEN (Peugeot205Tl6) 
1989VATANEN-BERGLUND (Peugeot 405T16) 

dal compatto fuoristrada so­
vietico. Questa macchina 
iscritta dall'importatore fran­
cese ed affidala al belga Jacky 
Ickx e dotata infatti di un pro­
pulsore atmosferico e non tur­
bo, come li hanno la Peugeot 
e la Mitsubishi. Alla Lada ave­
vano semplicemente preso 
per buone le decisioni Fisa di 
Balestre di proibire i motori 
sovralimentati per quest'anno, 
non immaginando un ripen­
samento tanto repentino. Infi­
ne outsider di lusso per la vit­
toria, almeno in qualche tap­

pa, saranno le numerose Ran­
ge Rover iscritte. 

Gli equipaggi italiani sono 
quest'anno molto numerosi, 
così come è stato sin dalle pri­
me edizioni. Ben 50 sono gli 
iscritti tra auto e camion e 
questa cifra non tiene conto 
dei tanti che prendono il via a 
bordo di una moto. Il solo 
Seppi, a bordo di una Merce­
des Amg 600, appare però in 
grado di inserirsi nella lotta 
per le prime posizioni. Nella 
sua stessa squadra e con un 
mezzo analogo ci sarà anche 

l'irriducibile Clay Regazzoni, 
sempre meno intenzionato ad 
abbandonare il campo dì bat­
taglia. Immancabile come it 
prezzemolo ci sarà anche 
Ambrogio Fogar, con una Su­
zuki Vitara: dopo le mille esi­
bizioni in ogni settore negli ul­
timi anni ora lo attende anche 
il giudizio del deserto. 

Ieri il prologo prima della 
partenza ufficiale a Parigi il 
giorno di Nàtale. Poi trasferi­
mento a Marsiglia, porto in 
cui avverrà l'imbarco per Tri­
poli da dove Gheddafi minac­

cia di boicottare le operazioni 
delle navi francesi per una 
mancata consegna di aerei 
Mirage da parte della repub­
blica di Mitterrand. Dalla Libia 
11.416 chilometri attraverso 
sette Stati fino all'arrivo a Da­
kar previsto il 16 di gennaio. 
Chissà se anche quei due pri­
vatissimi italiani iscritti e ri­
spondenti ai nomi di Scarpis e 
Rosset riusciranno con la loro 
Panda 4x4 a tagliare il traguar­
do; se lo facessero l'originale 
idea di Sabine potrebbe anco­
ra avere un suo valore. 

La Peugeot 405Turt«16Granfakl favorita tri l i «tff.sotto, tre motodefe* lunga u n pteH del Satura lo scorso armo 

; 1* PEUGEOT 205.1988j 1* PEUGEOT 205. ^ 8 ^ 1* PEUGEOT 405. 
M PEUGEOT 405 E' PRONTA A SCRIVERE UN NUOVO CAPITOLO DI QUE­
STA STRAORDINARIA AVVENTURA. NATURAIMEMTE, OHE VINCA IL MIGLIORE. 
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